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TORNATA OEL 6 MAGGIO 18a7 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE Al.FIERI, 

SOM1IARIO. Sunto di petizioni -· Omaggi - Lettera del sindaco di Torino 1>er inviti alla festa dello Statuto - 
Annunzio della morie dcl senatore Broglia - Presentazione di sette progetti di legge - Istan.za del rni·nistro 
dei lavori pubblici per sospendere la dis1.'ussiot1e dcl proqeito di legge per l1i concessione delle ferrovie dell'Ossola 
e del Ch.iablese - Presentaeìone di un progetlo di legge per la. conceseìone della ferrovia da .Ann.ecy a Gincrra - 
Dlscuseìsme del progeUo dj leyge J>'3r la rifor1nn degli ordin(irnenti anHninistrati-vi ed economici del culto isracìiiico 
- Approvasione degli articoli 1 al 12 - Dieniarasìone del 1nìnistro dell'interno in ordine all'af'tie.,lo 13 - Dei 
senatori Regis e Pinclli - Approoasionc di quest'articolo e dei successivi, e dell'-intero progetto. 

La seduta è aperta. allo oro 2 l/'2 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri dei lavori pubblici, di grazia 

e giustizia e poscia intervenne pure il ministro dell'in 
terno.) 

«\V .A.BELLI, segretario, dà lettura del processo verbale 
della precedente tornata, che viene approvato senza oo.· 
servazioni. 

Dà pure lettura del seguente. . 

81JNTO DI PETIZIONI. 

2477. Centonove abitanti della città di Genova; 
2478. Centoquattordici abitanti del comune d'àron 

zano, provincia di Genova i 
2479. Quattrocellto8ei abitanti della città d'Ivrea; 
2480. Bcseantasette abitanti del comune di San Giu 

sto, provincia d 1! vrea ; 
2481. Centoquaranta abitanti del comune d'Agliè, 

provincia d'Ivrca : 
2482. Bettautaquatbrc abitanti del comune di "\T ero 

lengo, provincia. di Torino; 
2483. Centoundici abitanti del comune di Chivasso, 

provincia di Torino; 
2484. Sessantadue abitanti della parrocchia di Derby i 

provincia d'Ao~ta; 
~485. Centocinquanta abitanti della parrocchia. di · 

San Lorenzo, provincia di Biella; 
2486. Ottantadue abitanti del comune di Greeean, 

provincia d'Aùata.; 
2487. Settantasei ahi tanti del comune di Saint-Rhemy 

Rosse, provincia. d'Aosta.-; 
2488. Ottanta abitanti del comune di Gressouey 

Saint-Jeau, provincia d'Aosta; 
2489. Cinquantacinque abitanti del comune d'Jssime 

Saint-Michel, provincia d'Aosta; 
2490. 'I'rentatrè abitanti del comune di Greseoney 

la-Trinité, provincia d'Aosta; 
14 

2491. Trentatré abitanti del comune di Bard, previa 
eia d'Aosta i 

2492. Oinquenteciuque abitanti d~l comune di Val· 
Savaranche, provincia d'Aosta.: 
2493. Novantaquattro abitanti del comune di L&· 

Salle, provincia. d'Aosta; 
2494. Ottantun abitanti del comune di Emarèse, 

provincia d'Aosta.; 
2495. Centotto abitanti del comune di Balme de Sil- 

ligny, provincia del Genevese i 
2496. Centosettantanove abitanti della citi!> d'Aost• · 
2497. Trentacinque abitanti della città di Oiamberl; 
2498. Settantacinque abitanti del comune di Mon- 

tendry, provincia della Moriana ; 
2499. Quarn.ntatrè abitanti del comune di Uha.vanod, 

provincia della Morianu ; 
2500. Settantacinque abitanti della. città di \T ercellu 
2501. Centosessanta abitanti della città d'Alessandria i 
2502. C@tottantotto abitanti dolla città di Sassari; 
2503. Centoventisei a.bìtanti della città d'lglesia.s; 
2504. Novantaquattro abitanti della ·valle A.nzasca, 

provincia di DomodOs5ola; 
2505. Centouno abitanti del comune di Rivarolo, pro· 

vin eia di Torino; 
2506. Dnec~nto abitanti del comune di Castellamonte, 

provinl'-ii1 d'Ivrea.; 
2507. OenL0~e~ (:.arri..aeinqne abitanti del colli nne di Ca~ 

luso, provineia d'Ivrea; 
2508. Uent;oundii::i abitttnti del co1uuue di Set.titno 

ltotta,ro, provincia d1Ivrea; 
2509. 'l'renta abitant.i dei e<J1uuni di Peeco o (}a.una,. 

provineia d'Jvrea; 
2510. Centoquattro abita.nf,i 1lel eomuue di Palaizo, 

provincia d'Ivrea; 
2511. Ottantaquattro nbitunti dol coun1ne di Sions. 

provincia del n-enevese i 
2512_. Ot.t;1cinqne. abitanti dei cotnuui di Scopello a 

Pila, provìncia della \r alsesia.; 
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2513. Trentacinque abitanti del comune di Camper· 
togno, provincia della Yalsesìa: 
2514. Centodue abitanti del comune di Sestri-Le 

vante, provincia di Chiavari: 
2515. Trentaquattro abitanti della Borgata di San 

Giacomo di Corte, provincia di Ohiavari: 
2516. Sette tra parroci o sacerdoti del vicariato di 

Vistrorio, provincia d'Ivrea: 
2517. Dieci abitanti della parrocchia di San Giovanni 

Battista d'Alogna, provincia di \T alsesia; 
2518. Ottantaquattro abitanti del comune di Bona, 

provincia. del Ohlablese i 
2519. Settanta abitanti del comune di Verel-Mont 

bel, provincia del Chiablese; 
2520. Ventisette abitanti del comune di Lugnano, 

provincia d'Ivrea; 
2521. Quarantaquattro abitanti do! comune di Prianc, 

provincia. d'Ivrea; 
2522. Sessantuno abitanti del comune di Stambino, 

provincia d'Ivrea i 
2523. Trentacinque abitanti del comune di Fransella, 

provincia d'Ivrea; 
2524. Trentotto abitanti del comune di Viecbe, pro 

vincia. d'Ivrea i 
2525. Venti.sei abitanti del comune di Vistrorio, pro· 

vinci a. d'Ivrea; 
2526. Sessantacinque abitanti del oomWll! di Monta 

leugbi, provincia. d'Ivrea; 
2527. Ceniodue abitanti del comune di Montall.aro, 

provincia di Torino: 
2528. Venticinque abitanti del comune di Balmuccia, 

provincia della Valsesia; 
2529. Quarantuno abitanti del co:mune di Ch&tel, 

provincia. della. Moria.ne.. 
25110. Trenta.nove abitanti del comune di Villargon 

dran, provincia della Mariana; 
2531. Oinquaataquattro abitanti del comune di Al 

bìez-le-Jeune, provincia di Saint-Jean ; 
2532. Trentasei abitanti del comnne di Lantosoa, 

provincia di Nizza: 
Rassegnano al Sena.to motivate istanze per la reìe 

zione della legge portante l'abolizione della tassa degli 
interessi. 
2533. Diversi farmacisti del comune di Villa.stellone, 

provincia di Torino; 
2534. Diversi farmacisti del comune di Corio, provin 

cia. di Torino ; 
2585. Diversi farmacisti dei comuni di Barbania e 

Bocca .. Corio, provincia di Torino i 
2536. Diversi farmacisti del comune di Ciriè, provin 

cia cli Torino; 
2537. Diversi farmacisti del comune di Cavour, pro 

vincia. di Pinerolo; 
2588. Diversi farmacisti del comune di Ca.nale, pro 

Tineia. d'Alba; 
2US9. Diversi farmacisti del comune di Novello, pro 

vinoia d'Alba. 

2540. Diversi farmacisti del comune di Centallo, pro 
vincia di Cuneo ; 

2541. Diversi farmacisti dcl comune di Dcgliani, pro 
vincia di Mondovì. 

2542. Diversi farmacisti del comune di Boaleegbe, 
provincia di Pinerolo; 
2543. Diversi farmacisti del comune di Cardò, pra .. 

vincie di SaJ.uzzo ; 
2544. Diversi farmacisti del comune di Barge, pro 

vincia dì Saluzzo ; 
2545. Diversi farmacisti del comune di Murello, pro 

vincia di Sa.luzzo; 
Rassegnano al Senato alcune osservazioni sui pro 

getti di legge relativi all'igiene pubblica ed al riscatto 
delle piazze privilegiate, specialmente in quanto con. 
ceme la liquidazione e l'esercizio di quelle dei farma 
cisti. 

Riassunto delle petfrwni. 

Dal n° 2477 al 2532 inclusivo sono in tutto cinquan 
tasei petiaioui, contenenti 4810 firme contro la legge 
per l'aboliaìone della tassa degli interessi. 
Dal n" 2583 al 2543 inclusivo, petizioni di farmaciati 

dei diversi comuni e provincie dello Stato, eonteaentì 
oseervasioni relative specialmente alla legge sulla pub 
blica igiene in ciò che riguarda l'esercizio della loro pro 
fessione. 

2546. Settanta abitanti della città di Cuneo ricorrono. 
al Senato onde s'adoperi perché dal Governo venga. stretto 
un concordato colla. Santa. Sede. 

.A.TTIDITBBllJ. 

"BEMll>ENTE. Sono stati fatÌi i seguenti omaggi al 
Senato: 
Dal signor Luciano Basadonne di 2 esemplari del ri 

tratto di S. M. il Re Vittorio Emanuele, incisione del 
ca vali ere Lauro; 

Per mezzo del deputato Pezzani di una. Meml>Yia di 
un anonimo relativa alla legge sulle enfiteusi; 
Dai signori Pinelli Amodeo, Trompeo Paolo e.Botta 

Giacomo del terzo volume della raccolta degli Atti <lei 
Parlamento. 
Il presidente ha ricevuto dal sindaco della città di To 

rino la lettera di cui ho l'onore di dar lettura: 
c. La. funzione religiosa per la ricorrenza dell'aani 

versarlo dello Statuto avrà luogo, a. termini della legge, 
domenica 10 corrente mese sotto il peristilio della chiesa 
della Gran :Madre di Dio alle ore 9 1 J2 antimeridiane. 
• Il sindaco sottoscritto volge preghiera alla E. V., 

affìnchè ne renda partecipi i signori senatori, signifi 
cando loro che vi sa1·à. un apposito locale per tutti gli 
onorevoli membri che desiderassero intervenirvi. 

" Pregiasi in pari tempo il sottoscritto di partecipare 
al!'E. V. ohe si terrà ad onore di ricevere nel palco del 

i municipio tutti quei signori senatori, i quali vorranno 
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recarsi a vedere le corse che avranno luogo sulla piazza 
d'Armi nei giorni di domenica e martedì 10 e 12 corrente 
alle ore 4 pomeridiane, come pure le corse olimpiche 
nel giorno di lunedì 11 alle ore 2 pomeridiane, pregan 
dola di volervi destinare all'ingresso, un'ora prima, chi 
sia in grado di conoscere tutti i mem br! dì codesto Se 
nato. 

e Lo scrivente ha intanto l'onore di ripetersi colla più 
alta. stima e considerazione. 

• li sindaco: NorrA. 
« NB. Il paleo per le corse in piazza d'Armi è situato 

a sinistra della loggia reale. Il posto riservato por le 
corse olimpiche trovasi sul viale San Massimo tra le vie 
Sant'Anna e di Valdocco. • 

DE FOBE•TA, ministro di gratia e giusti.eia. Domando 
la parola. 

.&ll'WI1'1'SIO DELLA. MOBTE DEL •BNA.TORE BROGLIA.. 

PREHIDDTE. Prima di dar luogo all'ordine del 
giorno, rammenterò come il Senato abbia. nuovo motivo 
di lutto per l'avvenuta morte dell'onorevole generale 
Broglia, distintissimo per valore, come per la sua sin 
golarissima perizia in tutte le discipline militari. 

Il Senato per questo tristissimo accidente trovasi ri 
dotto a. 99 membri che hanno prestato gi.ura.mcnto; 
quindi la maggioranza voluta dallo Statuto è di 50. 
Il signor ministro della giustizia. ha. la parola. 

PROGETTI J;J LEGGE: 1° AFFB.&NCAHENTO DELLE 

EN':l'ITEtl'8I; 2° BlllTAl.TBI AL CA.STELLO DEL 'VA." 
LENTINO j 3° PONTE MPINOLA. liEL PORTO DI GE• 

NOVA j 4° A.S8ESTA.M.ENT0 DEL BJL.ui~IO ATTI1i0 
E PA.BSJVO DEL 1849 j 5° AC(IUA. POTA.BILE A TO• 
:R1!ro; 6° VE!l'DITA BEL llALE Di a.l.llDEGNA; 

7° c"•"A. Dlll DEPOSITI E PBE8TJTf,. 

Dr. FOBE!JT.t.. ministro di grazia e giusUeia. Ho l'o 
nore di presentare al Senato un progetto di legge, 
adottato già dalla Camera dei deputati e contenente di 
sposizioni sulla rendita fondiaria e null'affraneamentc 
delle enfiteusi. (Vedi vol. Documenti, pag. 180.) 
A nome poi del ministro delle finanze, ho parimente 

l'onore di presentare al Senato i seguenti progetti di 
legge pure adottati dalla Camera dei deputati: 

1 e Per l'approvazione della spesa straordinaria per 
riparazioni e riataurì al castello del Valentino. (Vedi 
voi. Documenti, pag. 944.) 
Siccome poi sarebbe urgente, che fossero incominciati 

i. lavori per questi ristauri, cosl prego il Senato, a nome 
semnre del ministro delle finanze, di voler esaminare e 

. disc~tere d'urgenza questo progetto di legge. 
2°, Per l'autorizzazione della sposa straordinaria per 

opere d'ingrandimento e riforme al ponte Spinola n"el 
porto di Genova. (Vedi vol. Documenti, pag. 922.) 

3° Per l'assestamento definitivo del bilancio attivo e. 

passivo dell'esercizio 1849, (Vedi vol. Documenti, pa 
gina 568.) 
4° Per l'approvazione della. convenzione per la con .. 

dotta dell'acqua potabile dalla valle di Bangone alla 
città di Torino. (Vedi vol. Documenti, pag. 831.) 

5° Per la soppressione della privativa. per la vendita. 
del sale in Sardegna. (Vedi vol, Documenti, pag. 778.) 

6° Per la ricostituzione della Cassa dei depositi e dei 
prestiti. (Vedi vol. Dooumenti, pag. 764.) 

PBEMIDENTE. Do atto al signor ministro della pre 
sentasione dei progetti di legge, di cui ha indicato l'ar 
gomento. 
Egli chiede che il primo progetto presentato a noma 

del ministro delle finanze abbia trattamento d'urgenza.: 
poiché vi sono altri progetti di legge i quali devono per 
loro natura essere rimandati alla Commissione perma- 

. nente di finanza, potrebbe quello, come pure il seconde, 
riguardante spese straordinarie al ponte Spinola, se il 
Senato lo credesse, rimandarsi a tale Commissione, uni 
tamente ai suaccennati, e così si otterrebbe una mag 
giore speditezza. 

Veramente gli oggetti, cui tafi progetti si riferiscono 
parflcolarmente, non sono contemplati nell'articolo del 
regola.mento che manda alla Commissione dì finanza. in 
caricata di occuparsi specialmente di certi studi; tutta. 
via io credo che in tal modo meglio si provvegga. all'e .. 
mergenza. 
Non sorgendo opposizioni io riterrò che il Senato a, .. 

derisce a questa proposta. 
Nell'ultima sua adunanza il Senato aveva. preso a 

discutere il progetto di legge per la concessione delle 
ferrovie dell'Osaola e del Ohiablese. 

Snll'istanza del signor ministro guardasigilli si è so 
spesa qnesta discussione: essendo oggi presente il mi .. 
nistro dci lavori pubblici, domanderò se egli è pronto a 
sostenere la discussione, ovvero se crede che sia. so .. 
spesa nuovamente. 

DOMA.NDA. PER LA fi08PElf8IONIC DELLA. J)JflCh., 
JilONE DE .. PROGETTO DI LEOOE CON4'EB!IElf'l'É 
T.E FERROVIE DEL CHIA.BLENIJI: E DELL' ossot.A.. 

PALEoca.rA., ministro dei Iacor! pubbUci. In questo 
momento ricevo dal signor conte dì Cavour una lettera. 
nella quale il rappresentante del conte La Vallette vice .. 
presidente della società delle ferrovie doll'Ossola e del 
Ohiablese, certo signor Guasco, lo prega. di ottenergli 
che venga sospesa ancora per un giorno o due la diseus .. 
sione di questo progetto di legge a 1notivo che il signor 
JJa V aUette, desiderando di conferire col Ministero 90 .. 
pra punti essenziali 'della concessione di cui si tratta, 
partì a11a volta di 'l'orino ove circostcinze specia1i gli 
impedirono di giungere. Si assicura però che arriverà 
questa sera o domani mattina. 

Il 1notivo per cui sarebbe desiderata questa sospen .. 
sione, si è tJerchè nella recente asse1nhlca generale te .. 
nutasi a G-inevra <l<l l1a ;,;oc;ictà1 ~:1 qua.le assumerebbe 
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l'impresa dei due tronchi di strada del Chiableae e del 
I'Ossola, si manifestarono serie opposizioni contro la 
modiucasìone state introdotta. dalla Camera dei deputati 
all'articolo 4 della legge; modificazione, in forza della. 
quale, la provineiadsl Chiablese, che era già entrata 
in trattative con questa società, e le aveva dato I'affi 
damento di cederlo gratuitarnente i terreni pella ferro 
via. o veramente di concorrere per una somma a fissarsi 
onde facilitare alla società la sua impresa, fosse stata 
dal voto .della Camera vincolata a. limitare il suo con 
corso alla. somma di lire 120,000 escludendole così la 
faeoltì.i di fare offerte maggiori, ove l'avesse creduto. La 
società osservava non essere giuste l'aver posto per li 
mite al concorso, che si autorizza la provincia del Chia 
blese a prestare la sunnua stata offerta. definitivamente 
dalla provincia dellOssola, per l'evidente ragione che il 
tronco cli strada ferrata discorrente nel territorio di 
quest'ultima provincia D cli gran lunga più breve che 
quello che si estende per tutta la provincia del Chiablese. 
Non parrebbe quindi giuste alla cnmpaguia che la 

provincia. del Chiablese, in quale viene attravcrsnì,a 
dalla terrovia in quasi tutta la sua lunghezza e che 
presenta difficoltà maggiori, non possa venire in di lei 
soccorso che colla stessa somma votata dalla. provincia 
dcll'Ossola. Questa. sarebbe la causa. per cui si desidere 
rebbe che fosse sospesa la discussione dcl presente pro 
getto di legge,' onde trattare prima la r-ipt-isbiua.aione 
c1eìì'a,rtir,olo lli \f,.gg•.~ noi t ctmini in cui fu pr(1pr): ... ta llt1.\ 
Governo. 
Il ~ignor La \T alletf.e rappresentante lit società, invi 

tato n recarsi a Torino, si dispose subito a venire, e 
non si sa per quale ostacolo non abbia. ancora potuto 
arrivare. 
Per siffatt.a considerazione il }linistero sarebbe di· 

~postissi1no ad aderire alla di1nanda.. di un'ulteriore so 
iipcn:;;ione, perehè gli sArelihe troppo rincre.-Jcevole che~ 
per un 1notivo in se·· ste~so ili non gra~·e in1portanza,, 
venisse abb<UH]onata nti'inipre::-:a che pnù recare grandi 
lienefL~i a q nelle proYincie senza, cagiona.re alcun aggra.· 
vio allo Stato, giacchù l'e;.;cnzione da.I da:t.io, per l'intnJ~ 
duzione di niateriali dall'estero J1(1/l è 1111 peso, mcntrn 
se la stJ"ada non si fa, il Uoverno non pcrci1Yf' ::tlcnn 
r1azio; qnr~ta esenzione è un favore pella r>(•cieti1, Jua Jo 
ripeto, non i1nporta onere alr.uno al f~1)Yerno, il 11uale 
invece no ricava tutti i soliti vantaggi a.m,i(,uratigli in 
tutte le altri! ('OUf'e~bidni, ciol· il trasporto gn1tnito della 
posta., il 1ra,,porto a meta spf\S<~ dei 111ilihtri, ere. 

Dappo:chè venne gii~ rin1andata. h1 disr;11si,,;ione di '}ne~ 
sto pro~eLtCl in seguito a.Il' nJthlamcntn dato a.l signor 
La \0 a.I letto che si sarel>he attesa la 81Ut v0nntn,, io pre· 
gheroi il SenRto a voler a,n('ora ~opra::~cd~re per qualr.he 
giorno. 

l"R06ETTO JJ.I Lt-:(lOt: PER J~,\. CO~TRIIZlONf: 

DJ: '('lii.& FERRDVTA. D.\ A.~N:E4'Y ·"- GIXETKA. 

P4LEOCA.PA, m.i11istrO tiri lavori pubblici. A.vendo la 
}H~rola., ho l' unorfl dì presenLn·" a.l ~.:nato un pro:~etto 

di legge per eui altra concessione è stipulata. dal Go· 
verno ed approvata dalla C<-tmera dei de[iutati per la 
costrnziono ed esercizio di nna stra.da fer1·ata da Annecy 
a Ginevra in eont.inuw.iono di quella VittO'l'·io Emanuele. 
(Vedi vol. Documenti, pag. 1001.) 
Nel presentarla alla Camera dci deputati, il (ioverno 

instR.•la perCbè fosse. dichiarata {Purgenza per le ragioni 
esposte, e qu~lla Ca.mera se ne occupò im1nediatamente, 
quindi io pregherei il Senato a voler egualmente dec.:re~ 
tare d'm·genza la sua dìscassione. 

PRENIDJ::!VTE. Do atto i.11 signor ministro dei lavori 
pubbliei della presenh\'t,l.one di questo progetto di legge. 

11 Senato comprenderà r.omo io non a.bhia provocato 
una deliberazione riguardo alla sospensione della discus~ 
isione tlel progetto di legge di cui i;;j tratta.va poco fa, e 
non don1andi neppure or<l un voto per dichiar:tre tl' ur 
genza. il progetto testè presentato. 

Non RÙL1uo finora. in nn1uero e non posso far altro cbe 
<liC'hiarare che, $e non Hi so11evn osservazione in contra· 
rio, io considerei-ò corne a.cconsent.ita la chiesta sf)spen 
sione delln. discu~sione (che d' altrunde per la mancanza 
deì numcl.'O legaìe non potrehbe neppure intraprendersi 
oggi), ed il trattamento d'urgenza. per la legge sopra 
presentata.. Quindi non potendo aver luogo neppure la. 
di~eussione dcl progetto ili legge, relativo agli ordina~ 
menti anuninil:)trat.ivi rd econon1ici del culto israelitico, 
io inviterei il Senato a Vi!lersi recare negli uffizi adesa- 
1rilnrtro i pr0getti che gli sono ~ta.ti presentati, pei qua.li 
ù ~tata cl1iesta l'urgenza, non pr,r riferirne im1nediata .. 
1nente, 1ua per nou1ina.re i cornn1issari. 
Io faccio questa proposta in vista della circostania in 

cui ci troviamo, e debbo anche dire con 1nio rincresci ... 
mentu, cho mi risulta. che diversi dei nostri colleghi si 
trovano aunnaln.ti. Dorrit· sicurainente n tutto il Senato 
il sentire cbo il senatore i't1ori.~. a noi tutti carissimo, ht 
già sa.lasB'.ato la ;.;ettima volta, come pure che il senatore 
De Forna.ri t, co:-:trettu di tenere il lett,oi hcncliù sia in 
via di conva.le~cenza, e ebe alcun( altrl puro sieno an1- 
malati; siccl1l~ non si potriL probabihnente riunire il nu- 
1nero legale prima. della fine della sctti1nana; bisognerit 
che il p1·esidente f;tccia appello ai senatori che sono fuori 
di •rorino, i qua.li in quest'anno nnn ~ono poi f\ta.ti gran~ 
de111enJe incomo11ati. 

Perciò se nessuno fa oppl1~izione io rite1Ti1 per 1.:on· 
sentita daJ Senato la dichiarazione d' urgenza· de.i due 
progetti di legge testè a.cccnnat.ir e accon-:eniita pure la 
rinnions. negli uffizi per da.r corso ai niedes,i1ni. 

(FJntrar1,o in quesfn 1no1nfJnio alcuni senntori.) 

PJ8('1J•SIONE E APPRO'\' A7.lf'INF. DEI• PROGETTO DI 

LEGGE PER LA RJIN)R.:tl.\. l'lEGLI ORDINAMF.NTI 

AM::111NIHTUATl,~1 O•~I. C1-'T,TO TSRAELl'l'l(~ft. 

PRt:sroENTE. Poichò vedo che il Senato 1'Ì è fn.tto oru. 
in numero, darò lettura del progetto di legge che viene 
in discnssion0. (\T erli vol. Documenti, pag. 36 e 45.) 

1'·: aperta. la c1isc1rn.~ione generale. 
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Se non è domandata la parola rileggerò gli articoli 
per metterli a voti. 

e Art. 1. Le università israelitiche costituiscono al 
trettantì corpi morali nel senso e per gli effetti di cui 
nell'articolo 25 del Codice civile, autonomi ed aventi per 
oggetto di provvedere allo esercizio del culto ed al'a 
istruzione religiosa. :.o ,.. 

(È approvato.) 
« Art. 2. Ciascuna università comprende tutte le fa 

miglie ed individui appartenenti al culto israelitico do 
miciliati da oltre un anno nel comune nel quale trovasi 
eretta. 

e La circoscrizione delle università può anche esten 
dorsi oltre lo accennato limite, con che peraltro a spese 
delle medesime ed a. cura delle rispettive amministra 
zioni sia provveduto col mezzo, ove d'uopo, di succursali 
stabilimenti a che tutti i membri di esse possano parte 
cipare ai riti del culto ed alla istruzione religiosa. 

e Le famiglie israelitiche poste in un comune che non 
ubbia università o succursale, apparterranno alla uni 
versità o succursale più vicina. > 

(È approvato.) 
e Art. 3. Sono riconosciute come legalmente erette 

le università attualmente esistenti, abolita ogni distin 
zione tra ·Jnagglori e minori. , 

(È approvato.) 
e Art. 4. La creazione di nuove università dovrà aver 

luogo per decreto reale, previo parere del Consiglio di 
Stato sulla istanza che ne venga fatta in forma auten 
tica. dalla maggioranza degli israeliti elettori domici 
liati da oltre un anno nel comune o nei comuni ai quali 
debbe estendersi la università. erigenda. :. 

(Ìè approvato.) 
e Art. 5. Nella stessa forma sarà provveduto alla fu 

sione di parecchie università ed alle modificazioni che si 
ravvisassero opportune nelle rispettive loro circoscrizionì. 

e L' ista.naa per la sopprC . salone di una università 
dovrà essere fatta da due terzi. almeno degli elettori che 
la compongono. :. 

(È approvato.) 
« ArL G. Ogni università è retta da un Consiglio di 

amministrazione eletto dai membri della medesima, 
maschi, contribuenti, maggiori di età, e che sappiano 
leg~ere e scrivere. :. 
(g approvato.] 
• Art. 7. Sono eleggibili tutti gli elettori imposti per 

lire 20 almeno per le spese del culto israelitico, come 
altrest quelli imposti per somma minore i quali sieno 
rivestiti della qua.lità di rabbino, od abbiano conseguiti 
i gradi universitari. 

e Per la eleggibilità non s~rà richiesto il tnininium di 
contribuzione sovraccennato, sempre quando non esista 
nelle università un numero di elettori a.venti tale requi 
sito, triplo di quello dei membri componenti il Consiglio. 

e I rabbini esercenti, gli stipendiati della università, 
e coloro che hanno il maneggio dei fondi della medesima 
non sono eleggibili. • 

(iÈ approvato.] 

~ ..... ===== 
e Art. 8. Le liste elettorali sono annualmente formate 

dai Consigli di amministrazione, pubblicate o decretate 
dall'intendente della. provincia. > 
(È approvato.) 
" Art. 9. Il Consiglio di amministrazione è composto 

di tre membri nelle università che non contengono 300 
anime, di sei in quelle maggiori di 800, e di nove in 
quelle che oltrepassano le 800. • 

(È approvato.) 
e Art. 10. Non possono essere contemporaneamente 

membri dello stesso Consiglio gli ascendenti e i discen 
denti ed i collaterali di primo grado. 

e Se la elezione porta. nel Consiglio alcuni di siffatti 
congiunti, il membro nuovamente eletto viene escluso 
da quello che è in ufficio, quello che ottenne minor nu 
mero di voti da quello che ne ebbe un numero maggiore, 
il più giovane dal più provetto. , 
(t approvato.) 
« Art. 11. L'ufficio di membro dei Consigli di ammi- 

niAt.razione ~gratuito. , 
(È approvato.) 
e Art. 12. I consiglieri <lurano in ufficio tre anni. 
«Nei due primi a.nni peraltro successivi ad una ele- 

zione genora.le si procedcri:L alla parziale rinnovazione 
dol Consiglio, comuuquc prima. della scadenza del 
triennio. 

"- I membri del Consiglio di a.ru1ninistra2ione possono 
essere rieletti. • 

(fJ approvato.) 
e Art. 13. Per la validità. dalle deliberazioni è neces~ 

sa.rio l'intervento di due nei Consigli composti di tre 
1nemhri, di quattro in quelli composti di sei membri, e 
di cinque in quelli composti di nove. 

« Le deliberazioni devono essere preHe a maggiora.nza 
di voti. 

« In caso di parità. di voti prepondera il voto dol pre 
sidente, purchè i deliber:tnti non siallo in numerù mi 
nore di tre. • 

HATTA.zzr, niinistro dell'interno. Domando la parola. 
PRElilDEYTE. Il 1ninistro dell'interno ha la parola_. 
RATTAzzr, ministro dell1 interno. In ordine a questo 

articolo l'ufficio centrale ha opportunamente osservato 
che1 quando si dovesse sta.re ai termini espressi e lette 
ra.li con cui ò formolato, potrebbe verificarsi il caso in 
cui t.'Llvolta sia i1npossibile qualsiasi deliberazione per 
parte del Consiglio, il esso cioè in cui non vi fossero, in 
un Consiglio di tre 1nembri, che due soli 1nembri pre 
senti: non essendovi un voto preponderante a termini 
dell'articolo si verificherebbe precisamente l'hnpossibi 
Jità di poter prendere una deliberazione. 
L'ufficio centra.le hrt. proposto un rimcd.io per togliere 

di mezzo quest'inconvenien.tc, cd ha suggerito al Mini· 
stero di adotta.re un temperamento nel regolamento che 
deve, a termini dell' a'l'tieolo 29 <li qucstO pl'ogetto di 
legge, en1anare per decreto i·eale; ha proposto cioè che 
si riconoace8se, che oltre ai momb1·i del Consiglio indi 
cati in questo o nei precedenti articoli dcl progetto, do 
Vt'8Se esservi il presidente. 
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Io non disconosco l'inconveniente che venne avvertito 
dall'ufficio centrale e dichiaro che nel regolamento cer 
cherò di torlo di mezzo, di far sì1 cioè, che in ogni caso 
possa sempre aver luogo la deliberazione per parte del 
Consiglio; ma non vorrei per i1 momento assumere l'im 
pegno formale dinanzi al Senato di adottare il tempe 
ramento suggerito da.11' ufficio centrale i vale u. diro di 
riconoscere che il presidente debba intervenire, oltre ai 
membri che vennero indicati nel progetto: dico <li non 
poter assumere assolutamente quest'impegno in quanto 
che dubito grandemente, se a. tenore dell'articolo, si 
possa nel regolamento, stabilire che vi debba essere, 
oltre i membri ivi indicati, anche il presidente: perocchè 
non parlandosi specificamente del presidente, pare che 
questo, a senso di quell'articolo, debba essere preso fra 
i .tre membri che si debbono eleggere. 
L'Introduzione per mezzo del regolamento di un nuovo 

membro forse potrebbe incontrare ostacoli. Debbo n. te 
nore dell'articolo 29 stesso ascoltare il Consiglio di Stato, 
il quale ove sia d'avviso che non vi si frappongo. osta 
colo veruno, volentieri mi adatterò all'opinione doll' uf 
ficio centrale: ma ripeto, che ne dubito a. fronte dolio 
spirito di quest'articolo di legge. Penso che forse vi po· 
trebbe essere un altro mezzo termine, quello cioè di sta 
bilire cbe nella elezione, a cui procedono i contribuenti, 
dci singoli membri del Consiglio, si debba anche nomi 
nare un membro aggiunto il quale interverrebbe tutta 
volta. che mancassero i membri ordinari per deliberare. 
Io credo che questa disposizione non urterebbe in alcun 

modo contro il tenore degli articoli che stanno per essere 
approva.ti dal Senato, e così sarebbe evitato 11 .inconve 
niente di rendere impossibile la deliberazione. Io però 
prendo inconsiderazione eon questomezao termine anche 
il temperamento dell'uffìcio centrale, non che quelli che 
Potranno essere proposti dal Consiglio di Stato, e l' im 
pegno che assumo si è di provvedere in qualche modo 
afllnchè sia tolto l'Inconveniente indicato. 

Ma. ripeto ancora. che non vorrei assumere un impegno 
preciso nel timore di poter incontrare una difficoltà. 

BEfìlIS. Domando la parola. 
pnrELLI. Domando la parola. 
PBE&IDE'lVTE, La parola tocca prima al senatore 

Regis, relatore. 
BE0111, relatore. Come relatore dell' ufficio centrale 

che si occupò dello studio di questa legge, avrò l'onore 
di far osservare al Senato che quanto ha detto il signor 
ministro dell' interno adegua bastantemente il voto 
emesso nella relazione dell' ufficio centrale medesimo. 
Esso infatti osservò che una congrega in cui non in 
tervenissero che due membri, presentava realmente il 
caso della difficoltìi in cui si troverebbero qualora fos 
aero dissenzienti fra loro, e non vi potesse perciò essere 
quella maggioranza richiesta dalla legge per dare una 
deliberazione. Quante poi al modo di provvedere a questa 
emergenza, veramente l'ufficio centrale non propose nè 
cbe si nominasse un presidente, nè un altro mezzo qua 
lunque che valga a far luogo alla necessaria e voluta 
magglorause nel sono dei Cousigll. 

-~ !,; ì . .' 
.l 'j < 

Ora l'onorevole ministro ha detto al Senato che, previe 
il parere che domanderà. in proposito al Consiglio di 
Stato, egli provvederà all' emergente in quel miglior 
mode che possa essere consentaneo alla regol arità delle 
cose ed allo spirito della. legge. A quanto il signor mi 
nistro ha promesso di fare, l'ufficio centrale si arrende 
ben volentieri, scorgendo raggiunta, come già dissi) la 
sostanza del voto da. esso spiegato su questo argomento. 

PIN:t::1 .. L1. Lu. legge stessa accenna il modo per uscire 
dall'inconveniente notato dall'ufficio centrale, senza 
che si abbia ad intaccarla. Se bene ho raccolto il senso 
dell'osservazione dell' ufficio si teine che non vi sia modo 
di venire ad una deliberazione quando si trovassero so .. 
Iamenì.e due membri riuniti. Ma la legge dicendo che 
nel caso di parit.à fra. i voti, quello del presidente debbe 
essere deliberante, provvede che in simile caso chi sarà 
presidente, o chi ne farà le veci, avrà sempre quel tal 
voto il quale sarà bastante per togliere il dissenso. 

BATl'A.zzr, ministre dell'interno. Io non credo che 
l'ufficio centrale abbia proposto di intaccare la legge: 
egli vorrebbe solo tolto l'inconveniente, che può nascere 
dal modo con cui è espresso l'articolo 13: questo reticolo 
dice che il voto del presidente è sempre preponderante. 
qnnndo i membri eletti a deliberare siano in numero di 
tre, mll tutta.volta non siano in nu1nero di tl'e, non è più 
preponderante. 

Quindi si verifica, appunt.o il caso a tenore di questo 
articolo che la deliberazione ò assolutamente in1possibilet 
imperocchè il presidelite non ha voto deliberante quando 
non vi sono due opinioni, una in un senso, l'altra in un 
altro. Ed_ è appunto questo l'inconveniente che fu av 
vertito da.Il' ufficio contralc, e cl1e ho dicbia.rato di pren 
dere in con$iderazione, e provvedervi nel regolamento. 

PRE8IDENTE._ Pongo ai voti l'articolo 13. 
Chi l'approva si rizzi. 
(È a.pprovato.) 
o: .A.ii. 14 I Consiglid' a1nministraziono rappresentano 

le rispettiveuniversitit, ne esercitano i diritti e le azioni, 
e ne amministrano gl'interessi economici. 

e Eleggono e revocano, tranne i rabini, i funzionari 
necessari al culto, all'istruzione religiosa ed o.11' o.mmi· 
nistra.zione e no fissano gli stipendi. 

e Invigilano le ii;tit.u1.ion~ di benefiten:;;a. o di altra 
natura. fond.~ti a.d esclusivo benefizio delle università, o 
le am1ninistrano quando non siano provvist.c di speciali . 
amministt·atori; il tutto sotto l'osservanza delle leggi e 
dei regolamenti generali. > 

(È approvato.) 
« Art. 15. L'assemblea. genera'c dei contribuenti di 

ciascuna universitìi. provvede u.lla,nomina e alla revoca 
dei rabbini ed alla detor1ui11azione dei patti che ne re 
golino le capitolazioni. ~ 

(lil approvato.) 
c. Art. 16.1\. ppartiene al minist1·0 dell'interno la f~coltà 

di sciogliere i Con8igli di am1ninistrazione nei casi in cui 
tale provyedimento sia necessariamente richiesto dallo 
inter~~:'ise dello universit:i, o 1ln. mo~ivi ~1i ordine puh· 
Llico. 
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e In caso di scioglimento si dovrà procedere a nuove 
elezioni nel termine di due mesi. 

" Durante la mancanza del Consiglio, la spedizione 
degli affari· urgenti sarà. devoluta ad un amministratore 
interinale a ciò delegato dal ministro fra i maggiori con 
tribuenti della università. > 
(È approvato.) 
e Art. 17. L'attivo delle universitasi compone deile sue 

rendite patrimoniali e del montare del'compleesivc con 
tributo da iruporai ai membri della medesima, all' og 
getto o nella. misura necessaria per pareggiarne lo spese. 

e Il passivo comprende i carichi patrimoniali, e le 
spese occorrenti pel culto, per I'istruaione religiosa e per 
l'amministrazione. > 

(È apprcvato.) 
e Art. 18. È considerato come contribuente ed obblì-" 

ga.to così a concorrere al pagamento delle spese della 
università a cui appartiene per ragione di domicilio ogni 
membro della medesima esercente un commercio, una 
industria od una professione, o proprietario di immobili, 
di capitali o di altri valori fruttiferi, o provvisto di im 
piego pubblico stipendiato o di pensione, e che si trovi 
iscritto sui ruoli della tassa personale o mobiliare. 

e In caso di traslocazione di domicilio, anche all' e 
stero, il contribuente continuerà a pagare la tassa as 
segnategli a. favore dall'università di cui cessa di far 
pa.rte, per l'anno in corso ed anche pel seguente, quando 
già ne siano stati approvati i ruoli di riparto. 

e Durante tal termine, per altro, sarà esente dal con 
tribuire nelle spese della nuova università, sita. nello 
Stato, nella cui circoscrizione abbia traslocato il proprio 
domicilio. » 
(È approvàto.) · 
e Art. 19. Il riparto della tassa fra i contribuenti è 

fatto dal Consiglio di amministrazione sulla base della 
totalità del patrimonio di ciascuno ùi .essi, ed ovunque 
il pa.trimonìo·stesso si trovi collocato, salvo quella parte 
che fosse posseduta in altro Stato ed ivi colpita da una 
tassa israelitica. 
"Nel calcolo del patrimonio si terrà conto dei pro 

venti del commercio, dell'industria, della professione o 
dell' impiego stipendiato, o della pensione del contri 
buente. 

e Nel determinare le quote di contributo si terrà conto 
altresì delle speciali condizioni famigliari del contri 
buente, anche dipendentemente dalle disposizioni del 
l'ultimo alinea dell'articolo 2. • 

(È approvato.) 
" Art. 20. I bilanci presuntivi e consuntivi delle uni 

veraità ed i ruoli di riparto della tassa, dopo aver for 
inato oggetto di deliberazione dei Consigli di ammini 
strazione, saranno pubblicati onde i contribuenti possano 
presentare le loro osservazioni ed i loro richiami. > 
(È approvato.) 
~Art. 21. Sui richiami dei contribuenti, i quali si 

reputino indebitamente gravati nel riparto, e le eui 
istanze non sieno state accolte dal Consiglio di ammìni .. 
strazlon~, provvederà definitivamente una Commissione 

1 •JI! ù 

composta. di tre arbitri nominati, uno dal Consiglio 
stesso, un altro dal contribuente che reclama, ed il tet-zo 
di comune accordo, ed in caso di dissenso, dall'intendente 
della proviucìa. )) 

(È approvato.) 
e Art. 22. La quota di tsssa a carico dei singoli mem 

bri del Consiglio di amministrazione, ed in oasc di con 
teatnalone la nomina dell'arbitro ad esso attribuita 
avranno luogo senza l'intervento del ccnsigliere. inte 
reasato. :D- 

(lt approvato.) 
c. Art. 23. I bilanci presuntivi e consuntivi sono ap 

provati, ed i ruoli definitivi di riparto sono resi eseeu 
torii con decreto dell'intendente provinciale. 

« Se però il terzo dei contribuenti presenterà riclami 
contro gli stanziamenti del bilancio presuntivo, il bi 
lancio sarà trasmesso coi documenti e coi riclamì al :Mi- 
nistero dell'interno, il quale statuirà, previo il parere 
del Consiglio di Stato. > 
(È approvato.) 
e Art. 24. La riscossione dello tasse e delle altre en 

trate delle università è promossa colle forme stabilite 
per la riscossione delle rendite comunali. > 

(È approvato.) 
c. A1·t. 25. La cognizione delle controversie concer 

nenti il pagamento delle quote di tassa, salvo quanto è 
prescritto pei casi di gravame nell'articolo 21, appar 
tiene ai giudici del contenzioso amministrativo. > 
(È approvalo ) 
e A1·t. 26. Le università israelitiche non possono muo 

vere o sostenere liti senza il previo assenso del Consiglio 
d'intendenza. generale, > 
(È approvato.) 
e Art. 27. Oltre alle passività patrimoniali ed allo 

spese relative al culto, all1istruzione religiosa ed all'am 
ministrazione dello singole università, potranno dai 
Consigli venir stanziati nei bilanci delle medesima as .. 
segnumeut.i a sussidio delle università prive di sufficienti 
mezzi, e le spese occorrenti per oggetti di comune iute .. 
resse poi quali Bieno stati stabiliti od autorizzati a.ppo .. 
siti consorzi. 
' Poi: la legittimità dello stanziamento degli aeeen 

nati sussidi sarà necessaria la maggioranza di due terzi 
dei voti. 

« Gli atti costitutivi degli accennati consorzi ed i re .. 
lati vi statuti saranno sottoposti all'approvazione del 
ministro dell'interno. • 
(È approvato.) 
« Art. 28. Nei casi in cui la cìrcoscrìsìone di una. nnì 

voraità si estendesse in diverse provincie, le attribuzioni 
affidate dalla presente legge agl' intendenti provinoiali 
si intenderanno devolute all'intendente della. provincia, 
alla quale appartiene il maggior numero di contri 
buenti. > 

(È approvato.) 
e A.i:t. 29. Alle maggiori norme da osoervarsi relati 

vamente allo operazioni elettorali, alla rinnovazione ed 
al modo di funzionare dei Consigli di a.mmi.niatra.zio11e, 
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alla contabilità dolio università, al riparto della tassa, 
ai modi e termini delle pubblicazioni, sarà provveduto 
con apposito generale regolamento redatto su basi ana 
loghe a quelle vlgonti per le amministrazioni comunali, 
e da emanare per decreto reale, previo parere del Con 
siglio di Stato. 

e Da tale decreto verranno prescritte le occorrenti 
disposizioni transitorie. • 

(È approvatc.) 
• Art. SO. Tutte le leggi od altri provvedimenti rela 

tivi alle amministrazioni delle università israelitiche 
sono abrogate. > 
(È approvato.) 
Prima. di passare allo squittìnio di questa legge, es 

sendo il Senato in numero legale, lo pregherei di voler 
avvalorare col suo voto l'adesione già presunta quando 
esso era incompleto- e sarebbe di mandare alle. Cormnls 
sloue di finanze i progetti relativi alle spese necessarie 
per i riatauri a. farsi al ponte di Spinola, e per ripara 
zioni e ristaurì al castello del V alentino e dichiarare di 

, 

urgenza quest'ultimo, e quello presentato poi per la con .. 
cessione di una ferrovia da ... olnnecy a Ginevra. 

Chi ammette questa. proposta voglia alzarsi. 
(Il Senato approva.) 
Rinnovo l'istanza fatta al Senato, che voglia riunirsi 

dopo la presente seduta negli uffizi 'per prendere cogni 
zione dei progetti dichiarati di urgenza o nominare i 
commissari. 

qUABELLI, segretario, fa l'appello nominale per lo 
squittinio segreto. 

PNESIDEN'l'E. Risultamento della votazione sul pro 
getto di leggo per le università. israelitiche: 

Votanti. . • . . . . 52 
Voti favorevoli J9 
Voti contrari . , • , . . . 3 

(Il Senato adotta.) 
Il Senato sarà convocato a. domicilio tosto ohe vi siano 

relazioni. 
La seduta è levata allo ore 4. 

• 


